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1° INCONTRO: GENITORI – FIGLI
Spezzone del film: Peter è alla recita della figlia Meggie; Peter non si presenta alla partita di baseball del figlio Jack; Peter ricorda quando da bambino si è sentito dimenticato dai suoi genitori.

2° INCONTRO: ALLONTANAMENTO DA CIO’ CHE SI ERA

Spezzone del film: Arrivo della famiglia di Peter a casa di Wendy. Moira dice: “In questa casa mi sembra di ritrovare la bambina che ero”. Wendy dice: “In casa mia c’è una regola: non si cresce, fermatevi!”

3° INCONTRO: AMICIZIA POSITIVA
Spezzone del film: Collaborazione tra i bambini sperduti e Peter, quando lo aiutano a rimettersi in sesto.

4° INCONTRO: AMICIZIA NEGATIVA
Spezzone del film: Finta amicizia dei pirati verso Capitan Uncino. Sono fedeli solo per paura.

5° INCONTRO: GIOIAMO DI CIO’ CHE ABBIAMO
Spezzone del film: “Per volare bisogna pensare a qualcosa di felice”. Peter si rende conto che il suo pensiero felice sono i suoi figli. 

(Spesso pensiamo che solo realizzando tutti i nostri desideri saremo veramente felici e perdiamo la bellezza di ciò che già abbiamo.)

6° INCONTRO: “GRAZIE PER AVER CREDUTO”

Spezzone del film: Peter lo dice ai bambini sperduti alla fine del film, quando li saluta. 

Credere senza sapere e senza vedere. Fiducia sulla Parola.

1° INCONTRO



Divisi a gruppetti, riflettiamo e discutiamo su queste domande:

· Come vivi il rapporto coi tuoi genitori?

· Riesco a trasmettere ai miei genitori ciò che mi interessa?

· I miei genitori riescono a capire ciò che trasmetto loro?

· Mi capita di pensare solo a me stesso senza stare attento e preoccuparmi di ciò che mi sta intorno? (x es. aiutare in casa)

· A volte vediamo le cose solo dal nostro punto di vista, senza metterci nei panni degli altri, credendo di essere solo noi nel giusto. (x es. sgridate)

I gruppi si riuniscono e ogni gruppetto fa un riassunto delle riflessioni emerse!

2° INCONTRO


Significato: la nostra vita è completa solo se diamo importanza ad ogni singolo momento del passato, del presente e del futuro.

Regole del gioco: 

· ci sono 3 catechisti che rappresentano 3 tappe: passato, presente, futuro.

· Ogni ragazzo gioca per sé. Dovrà presentarsi davanti ad ogni catechista, che gli porrà una domanda su passato, presente o futuro (a seconda della tappa che rappresenta); una volta che il ragazzo avrà risposto, guadagnerà un pezzo di puzzle su cui dovrà scrivere un ricordo del passato, un’emozione del presente o una speranza per il futuro.

· Ogni ragazzo dovrà passare 2 volte da ogni catechista, così che alla fine avrà 6 pezzi di puzzle. Finiti i giri, dovrà comporre il puzzle.
· Tutti i puzzle verranno poi attaccati su un cartellone, dal titolo “IL TEMPO”

Domande:

PASSATO → - Crescere significa rinunciare a ciò che eravamo da piccoli?

· Crescere significa rinnegare le cose che prima ci andavano bene? 

PRESENTE → - In che cosa mi sembra che io stia cambiando?
· La società di oggi ci impone dei modelli da seguire, in campo di moda, di estetica, di comportamento (…). Io seguo questi modelli? Perché? 

FUTURO → - Io voglio crescere?
· Cosa vuol dire per me crescere?

Materiale: 

· scotch

· cartellone finale

· 20/25 puzzle uguali, ritagliati da fogli A3

· 20/25 foglietti per ogni domanda di ogni tappa, con lo spazio per la risposta. 

· Pennarelli

3° INCONTRO



Presentazione power point della storiella: “L’ALBERO DEGLI AMICI”

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE PERSONALE:

· Esistono persone nella tua vita che ti rendono felice?

· Il tuo papà e la tua mamma li consideri amici?

· C’è un amico che senti più vicino a te, oppure li ritieni tutti uguali e ti confidi con tutti allo stesso modo?

· Hai mai incontrato una persona a cui ti sei affezionato subito, per un gesto o per un sorriso che ti ha fatto?

· Ti è mai successo di allontanarti da un amico? Cos’hai provato?

· Anche se hai perso un amico, credi ti abbia lasciato qualcosa di importante?

· Gesù lo consideri un amico con cui confidarti o non lo senti vicino?

4° INCONTRO



RIFLESSIONE DIVISI IN PICCOLI GRUPPETTI

· Quali differenze notate tra lo spezzone che abbiamo visto l’altra volta e quello di oggi? E quindi, quali sono, secondo voi, gli atteggiamenti in un’ amicizia positiva e quali in un’amicizia negativa?

· Con quale di queste due amicizia vi sentite più in sintonia?

· Quali sono i nostri amici? Che caratteristiche devono avere per essere tali?

· Per chi, noi, siamo prossimi? Cosa facciamo noi per essere amici del nostro prossimo?

5° INCONTRO



NOI NON SIAMO SOLI 

(Ricky Martin e Eros Ramazzotti)

E' la voglia di cambiare la realtà, 
che mi fa sentire ancora vivo 
E cercherò tutti quelli come me 
che hanno ancora un sogno in più...un sogno in più 
Dentro un libro che nessuno ha scritto mai, 
leggo le istruzione della vita, 
anche se so che poi non le seguirò, 
farò ciò che sento... 

Rit.  Oltre le distanze, noi non siamo soli 
        figli della stessa umanità 
        Anime viaggianti in cerca di ideali, 
        il coraggio non ci mancherà 
        Supera i confini di qualunque ideologia,

l'emozione che ci unisce in una grande idea 
        Un altro mondo possibile c'è 
        E lo cerco anch'io e lo voglio anch'io come te... 

Nelle pagine lasciate in bianco noi, 
diamo spazio a tutti i nostri sogni 
nessuno mai il futuro ruberà, 
dalle nostre mani... 

Rit.   Oltre le distanze, noi non siamo soli 
         senza più certezze e verità 
         Anime confuse, cuori prigionieri 
         con la stessa idea di libertà...libertà 
        Oltre le distanze, non siamo soli 
         l'incertezza non ci fermerà 
         Supera i confini, non conosce geografia

l'emozione che ci unisce in una grande idea 
        Oltre le distanze noi non siamo soli,

sempre in cerca della verità 
        Anime viaggianti, cuori prigionieri,

con la stessa idea di libertà 
        Un altro mondo possibile c'è

e lo sto cercando insieme a te 
        Anch'io con te 
        Insieme a me 
        E tu con me...

Trova i punti in comune tra lo spezzone di Peter Pan e la canzone

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Scrivi una parola-chiave o una frase che ti emoziona, ti coinvolge e spiega perché.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per che cosa gioisci? Che cosa ti rende felice? Metti in ordine di importanza i seguenti desideri (il numero 1 è il più importante) e spiega il perché solo del desiderio messo al primo posto.

· Che vinca la mia squadra del cuore

· Serenità in famiglia

· Salute delle persone a cui voglio bene

· Possedere l’ultimo modello di cellulare

· Avere tantissimi vestiti ala moda

· Fare colpo su tanti/e ragazzi/e

· Ottenere buoni risultati a scuola

· Venire all’incontro

· Essere il “capo” nel mio gruppo di amici

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6° INCONTRO



L’argomento di questo incontro è “Grazie per aver creduto”, cioè la scena finale del film, in cui Peter saluta i bimbi sperduti prima di tornare a casa e li ringrazia per aver avuto fiducia in lui.

Dopo aver letto insieme un salmo sulla fiducia (salmo 112) e dopo aver visto lo spezzone del film, l’incontro sarà strutturato in questo modo:

· 1° momento: GIOCO SULLA FIDUCIA: i ragazzi si mettono in cerchio e uno alla volta andranno al centro del cerchio. Il ragazzo che è al centro deve chiudere gli occhi e lasciarsi andare (indietro, avanti, di lato,…), gli altri devono sorreggerlo ed accompagnarlo con una piccola spinta in un’altra direzione, in modo che questo ragazzo sia “sballottato” da un compagno all’altro con delicatezza.

Mentre i ragazzi fanno questo gioco, dovranno prestare molta attenzione alle parole delle canzoni che avranno come sottofondo (“Crederò” di Celentano, “Su ali d’aquila”, “Il gatto e la volpe” di Bennato). Sono tutte canzoni che hanno come tema la fiducia e il credere. Riteniamo che la distinzione tra le due parole sia questa: il CREDERE  è incondizionato; la FIDUCIA è una scelta e può anche essere persa e riacquistata. 
· 2° momento: una volta che tutti i ragazzi saranno stati al centro del cerchio, verranno consegnati loro 2 post-it di colore diverso. In uno ogni ragazzo dovrà scrivere la prima sensazione che ha provato quando era al centro del cerchio; nell’altro dovrà invece scrivere la sensazione provata all’esterno del cerchio. 

· 3° momento: Tiriamo le fila del gioco appena fatto e lo colleghiamo al Vangelo di Tommaso, che leggeremo insieme (Tommaso non crede che Gesù risorto sia il vero Gesù, finché non tocca le sue ferite. Beato chi crederà senza vedere).

· 4° momento: Invitiamo i ragazzi a spargersi in tutta la stanza per rispondere in silenzio ad alcune domande che collegano il film, il gioco ed il Vangelo:

· CREDERE= _______________________

 
FIDUCIA=________________________

Scrivi la definizione.

· I bambini sperduti danno fiducia a Peter sul fatto che tornerà a volare. Scrivi 3 situazioni in cui hai dimostrato di aver fiducia.

· Metti in ordine di importanza i seguenti valori, in base a quelli in cui credi di più. [amicizia,fedeltà,libertà nel comportarmi e nel dire quello che voglio, famiglia, indipendenza, denaro, sincerità e onestà con gli altri] e motiva solo il primo della lista.

· Quando Peter Pan arriva all’Isola che non c’è, nessuno dei bimbi sperduti lo riconosce. Solo uno si ferma ad osservarlo e solo quando gli tocca la faccia lo riconosce. Abbiamo visto la stessa cosa nel Vangelo di Tommaso, infatti l’apostolo riconosce Gesù solo dopo aver toccato le sue ferite. Ti sei mai comportato come Tommaso? Se si, raccontaci la tua esperienza.

· 5° momento: Ritiriamo i fogli e li riconsegniamo a casaccio. Li leggiamo insieme, poi conclusione con una storiellina a tema.
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